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da metter i brividi. Ei tralascia il fiero suo pa-
sto per volgersi al poeta ed accompagna col mo-
to della bocea e del capo le parole che gli pone
sul labbro chi mostra la scena. Diremo candida-
mente che le figure di Daute e di Virgilio non
corrispondono al restante del quadro. Bellissimi
sono i volti, ma poco naturali i movimenti, ¢ le
persone: vi si vede il fantoccio. Per quanto sot-
tile sia I’ arte del maestro ¢ impossibile nascon-
derla nelle figure ritte in pié, e simulare il vero
pecfettamente. 1l sig. Gibertini espone egli stes-
so il suo lavoro, e lo dichiara recitando a luogo
a luogo que’ versi immortali, il che non forma
il minove diletto di questa singolare rappresen-
tazione,
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Chi non sapesse a qual alto grado di per-
fezione sieno a’ di nostri salite I ottica e la pitto-
ra prospettica avrebbe ben onde stupire entran-
do ora nelle sale del nostro Ridotto. Cola dietro
que’rozzi palchi, quegli oscuri tappeti, all’atto-
nito sguardo si schiude ameno e vario spettaco-




